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AVVERTENZE GENERALI PER L'INSEGNAMENTO 

1. - In ogni ordine di scuole e per qualunque disciplina 
gll insegnanti mirino sempre al conseguimento della neces-
saria unità dell'insegnamento. Non debbono esistere a scuola 
e compartimenti stagni>. nessuna materia fa parte per se 
stessa. 

Il collegamento fra le varie discipline e fra le varie parti 
di uno stesso programma deve condurre al raggiungimento 
di quello che è lo scopo dell'insegnamento: l'acquisto da par-
te dei giovani di una cultura unitaria e viva. 

2. - E' appunto per questo criterio unitario, dal quale 
l'Insegnante non deve mal prescindere, che lo studio delle 
opere latine degli scrittori del secoli XIV, XV e XVI viene am-
dato al professore di lettere Italiane. E' un criterio mera-
mente retorico quello del differenziamento linguistico delle 
opere, come se il latino del Petrarca o del Poliziano sia real-
mente la stessa cosa di quello di Cicerone o di VirglUo, e 
Petrarca e Poliziano quando scrivono In latino cessino di 
:ippartenere alla letteratura italiana. 

3. - Anche al fine del raggiungimento della invocata 
unità, l'insegnamento delle nozioni riguardanti l'arte an-
tica viene affidato al professore di storia dell'arte medioevale 
e moderna. 

4. - Per tutte le materie gli Insegnanti abbiano pre-
sente che là ove si accenni a scelta, passt, saggi, estratti, 
i:J intende sempre che quando non sta possibile lo studio 
diretto di una intera opera, le parti scelte non siano mai 
lette senza che sia offerta dal docente agli scolari la visione 
completa dell'opera cm esse appartengono. 
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5. - Lo studio delle varie letterature deve sempre es-
sere oppartunamente avvivato da letture dirette di passi 
di autori anche diver:;i da quelli compresi nel programmt di 
insegnamento. 

6. - Ove nei pre:;ent1 programmi non sia prevista la 
quantità dei libri o dei passi dei singoll autori che l'inse-
gnante deve leggere e commentare, essa s'intende adeguata 
alla preparazione e alle passibilltà degll alunni. 

7. - Particolare impartanza deve essere data dall'in-
segnante di itallano alla lettura e alla recitazione a memo-
ria, curando che quella riesca espressiva e questa non tl.nl-
sca col diventare un meccanico e noioso esercizio di ripe-
tizione di poche paesle apprese solo in vista del fine con-
tingente dell'esame. 

8. - Il numero delle esercitazioni scritte di italiano non 
deve essere inferiore a due prove domestiche al mese e a 
due trimestrali a scuola. 

9. - Nelle classi inferiori di ogni ordine di scuole deve 
adottarsi un testo di grammatica italiana basato sulla lin-
gua viva. 

10. - Nello studio del latino gli alunni debbono essere 
educati fin dalle prime classi all'uso diretto della lingua sia 
come espressione orale sia come espressione scritta. La ver-
sione dall'italiano è quindi una delle forme di esercitazione, 
ma non la sola. Anche dai primi passi, con opportuni spunti 
di conversazione, con rispaste a domande su letture fatte, con 
piccoli riassunti, con brevi composizioni, gli alunni debbono 
essere indirizzati per mezzo di esercizi e anche dell'espres-
sione diretta in latino a raggiungere la padronanta della 
ltngua, indispensabile alla piena conoscenza del classici. 

L'insegnante deve sempre preventivamente leggere e tra-
durre e spiegare 1n classe i passi che intende assegnare alla 
preparazione domestica in modo che sia facilitato l'appren-
dimento del meccanismo della lingua e l'intelligenza dello 
~pirito dell'autore. 
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Gli alunni debbono essere avviati e avvezzati non solo 
all'uso della espressione diretta In latino ma anche a tra-
durre a prima vista, con il sussidio dell'insegnante, passi a 
loro sconosciuti. 

Anche per le lingue classiche debbono essere curate la 
efficace lettura e la espressiva recitazione a memoria. 

11. - L'insegnamento della Storia deve essere fatto In 
modo da interessare gli alunni mediante opportuni riferi-
menti e raffronti alla vita presente, mirando a mettere in 
chiara luce la continuità dello sviluppo storico, le figure 
maggiormente significative, i valori essenziali della civutà e 
delle armi, l'apporto fondamentale recato in ogni tempo e 
in ogni campo dal nostro Paese. Il massimo rilievo deve es-
sere dato In ogni ordine di scuole al processo formativo dello 
Stato unitario itallano, alla funzione esercitata dalla dina-
stia Sabauda dal suo primo orientamento verso l'Italia alla 
azione decisiva che essa svolse durante il Risorgimento e 
nella più recente vita italiana. E il Risorgimento venga pre-
sentato non quale materiale conseguenza di sia pur grandi 
evenll stranieri ma come fenomeno schiettamente italiano le 
cui origini risalgono al primordi del secolo XVIII. 

Cosi per la Storia come per la Geografia l'insegnamento 
deve essere Integrato da letture illustrative. 

12. - L'insegnamento della Filosofia e della Pedagogia 
deve consistere In un:i esposizione storica, Impostata per 
problemi, accompagnata dalla lettura di alcuni classici. 

13. - I professori nello svolgimento del programma ab-
biano cura di evitare argomenti, passi di opere, discussioni 
ecc. che possono ragionevolmente turbare o mettere in di-
sagio la coscienza religiosa o morale degli alunni. 

14. - L'Insegnamento della Matematica deve avere nei 
corsi inferiori, in p:irtlcolar modo nelle Scuole di avviamento 
professionale, carattere intuitivo sperimentale, 11 che non 
esclude che, quando se ne presenti l'occasione, non si debba 
far uso, specie in sede di esercitazion i geometriche, di qual-
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che semplicissimo procedimento dimostrauvo, facilmente col-
legabile a nozioni già acquisite. 

Gli alunni debbono essere addestrati soprattutto a cal-
colare con esattezza e rapidità, servendosi di opportune sem-
plificazioni, e a sapersi orientare nella risoluzione di facili 
questioni in applicazione immediata di proprietà studlate. 

Nel corsi superiori invece, l'insegnamento - sempre sus-
sidiato dalla intuizione - deve avere carattere prevalente-
mente razionale. Esso deve abituare gli alunni all'ordine, 
alla precisione del linguaggio, alla sobrietà del dire, al ri-
gore logico, all'analisi e alla sintesi, alla ricerca del vero; 
negli Istituti d'istruzione tecnica, pur tenendo debito conto 
del carattere formativo dell'insegnamento matematico, si dia 
maggiore importanza agll argomenti che più facilmente tro-
vano applicazione in questioni tecniche. 

In ogni tipa di scuole, e per ogni grado, l'insegnamento 
deve essere integrato da numerosi, semplici e appropriati 
esercizi che valgano a fissare definizioni e proprietà, a perce-
pire legami, a sviluppare le facoltà inventive degli alunni, a 
dare a questi la sensazione di quello che essl effettivamente 
valgono. 

15. - Per la Fisica, l'insegnamento abbia carattere spe-
rimentale. Si abitui l'alunno a osservare i fatti e a render-
sene conto; a farne cioè l'analisi obiettiva, a scoprirne le 
correlazioni, a comprendere il valore delle ipotesi necessarie 
per poter procedere a una sintesi dei fatti stessi, e accetta-
bili alla prova dell'esperienza. In tal modo, se pure partico-
lari concetti fisici restano sempre ditllcili a definirsi, almeno 
la essenza ne viene stabilita con criteri analogici e differen-
ziali.. 

Le esperienze illustrative delle lezioni debbono essere 
fatte tempestivamente e preparate con molta cura: a seconda 
dei casi precederanno o seguiranno l'enunciazione delle leggi 
fisiche; ma sempre dovranno servire a facilitare il compito 
dell'insegnante e dell'alunno. 

16. - L'insegnamento delle Scienze naturali e delle ma-
terie che con esse hanno attinenza (geografia, chimlca, mer-
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ceologia, ecc.) deve sempre svolgersi col sussidio di materiale 
didattico appropriato (oggetti naturali, modelli, tavole, dia-
grammi, ecc.) da illustrarsi convenientemente agH alunni, e 
deve essere accompagnato, per quanto è possibile, da oppor-
tune esperienze. 

Gli alunni devono essere guidati dallo studio sobrio 
dei fatti. alla conoscenza delle idee di cui essi sono espres-
sione; dalla visione di ciò che la realtà offre, alla formazione 
dei concetti generali e alla scoperta delle relazioni; dalle 
leggi, alle loro applicazioni ; ed insieme deve essere stimo-
lato negli alunni 11 desiderio e lasciata loro la possibilità 
f' la soddisfazione, di un sapere conquistato anche colle pro-
prie forze e perciò partecipe della vita stessa della loro in-
telllgenza. 

N.B. - Oltre le precedenti avvertenze, di carattere ge-
nerale debbono essere presenti quelle che accompagnano i 
vrogrammi di singole materie. 
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AVVIAMENTO INDUSTRIALE FEMMINILE 

ORARI E PROGRAl\11\11 DI INSEGNAI\IENTO (1) 

MATERIE DI CULTURA GENERALE 

Ore settimanali Prove 
Materie d'insegnamento -I II--,-III- d'esame 

classe classe classe (•) -·--
Religione 1 1 1 -
Lingua italiana . 4 4 3 s. o. 
Storia e geografia . 3 3 3 o. 
Lingua straniera 3 3 3 s. o. 
Matematica 4 3 2 s. o. 
Scienze fisiche e naturali . 2 2 - o. 
Igiene . - - 1 o. 
Disegno 4 2 - g. 
Calligrafia 1 1 - g. 
Canto corale 1 1 1 o. 

TOTALI!! 23 20 14 

I 
,_ 

.~ 

Educazione fisica 2 2 2 

<•> s. = scritta; o. = orale; g. = grafica. 

LINGUA ITALIANA 

l" Classe <ore 4): 

Scritto. - Esercizi graduali, sotto la guida dell'insegnante, 
di composizione su argomenti conosciuti dall'alunno. Saggi 
di composizione su cose e fatti della vita che circonda. il 
fanciullo; qualche lettera familiare. 

Orale. - Letture, opportunamente scelte, di racconti e 
descrizioni di autori moderni intorno al lavoro nelle sue 
varie manlfestazlonl. 

Cl) Approvato con R. D. 7 maggio 1936, n. 762. 
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Esercizi di composizione orale. 
Letture scelte di prosa e di poesia di scrittori che ab-

biano parllcolare efficacia educativa e culturale. 
Elementi di grammatica: richiami e sviluppi delle no-

zioni apprese nelle classi elementari, con ulteriori accenni 
di fonetica, morfologia e sintassi semplice. 

2• Classe (ore 4): 
Scritto. - I medesimi esercizi e saggi prescritti per la 

prima classe con maggiori esigenze sullo svolgimento e sulla 
correttezza grammaticale e linguistica; facili parafrasi e 
riassunti di letture narrative; esercizi su vari argomenti di 
corrispondenza familiare. 

Orale. - Letture scelte da opere moderne, attinenti, ol-
tre che all'educazione morale e civile, agli aspetti del lavoro 
P della vita nell'epoca contemporanea. 

Esercizi di composizione orale. 
Letture scelte di prosa e di poesia di scrittori, adatte an-

che alla educazione del carattere e del gusto. 
Esercizi di grammatica e di sintassi. 

3• Classe (ore 3) : 
Scritto. - Relazioni su argomenti conosciuti dall'alun-

no; riassunti di letture ed esercizi di corrispondenza, volti 
ad abituare alla chiarezza e all'efficacia dell'esposizione. 

Orale. - Letture di brani di scelte opere moderne 1n 
prosa e in poesia atte ad illustrare le finalità delle diverse 
professioni o mestieri, gli aspetti molteplici della produzione 
e la funzione del lavoro. come mezzo educativo e come fonte 
di benessere individuale e sociale. Letture, desunte anche da 
adatte riviste, sulle più importanti attività della Nazione, su 
viaggi e scoperte dl grandi navigatori ed esploratori anti-
chi e modern.t, sulle invenzioni del genio italiano, sulle co-
lonie, sulle condizioni e sullo sviluppo economico delle varie 
regioni, sul costumi e le trazioni popolari. 

Esercizi di composizione orale. 
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Letture scelte di prose e poesie di scrittori adatte non 
solo alla cultura speciale dell'alunno, ma anche all'educa-
zione del carattere e del gusto. 

L'insegnamento della lingua italiana deve addestrare gli 
alunni all'uso semplice, corretto ed efficace dell'idioma pa-
trio nell'esposizione orale e scritta. 

Con idonei commenti alle letture e con opportuni ri-
chiami anche alle altre materie di studio esso deve inoltre 
offrire argomento e motivo ad osservazioni e riflessioni che 
valgano a sviluppare le facoltà intellettuali dell'alunno edu-
candone 11 carattere e il gusto. 

GU esercizi di composizione riguardante idee e fattl di 
comune dominio, desunti in parte dall'osservazione indivi-
duale, in parte dalle letture e dalle materie di studio, siano 
diretti e corretti in modo da abituare, a grado a grado, i 
giovani a sentire e pensare italianamente e a scrivere con 
garbo. 

Vedi avvertenze generali per l'insegnamento, nn. 7°, 8°, 
9°, 13°. 

STORIA E GEOGRAFIA (1) 

1 • Classe (ore 3): 
Storia. - Brevi cenni sui principali popoli del bacino 

del Mediterraneo prima di Roma. - Roma nei tre periodi 
monarchico, repubblicano e imperiale. - I principali avve-
nimenti e le figure più rappresentative. - La missione civi-
l!zzatrice di Roma nel mondo. - Il Cristianesimo. 

Cenni sulle grandi invasioni barbariche e i nuovi regni 
romano-germanici; l'islamismo e la civiltà araba in Italia; 
l'ordinamento feudale e la cavalleria. 

I Comuni e gli Stati marinari. Cenni sulle Crociate. 
Le grandi scoperte geografiche e le invenzioni che hanno 

determinato lo sviluppo sociale ed economico della civiltà 
moderna. 

Cl) V. anche a pag. 34 i programmi di educazione civica, Inte-
grativi del programma di storia. 
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Il Rinascimento nelle arti, nelle lettere e nella vita ita-
liana. 

Cenni sulle Signorie, i Principati e la preponderanza 
straniera In Italia. 

Geografia. - Nozioni di geografia astronomica. Lettura 
delle carte geografiche. 

Cenni di geografia fisica ed antropica, acque oceaniche 
e continentali. terre emer:sc, l'atmosfera e il clima, fenomeni 
vulcanici. L'uomo; popolazioni, razze, lingue, religioni, ordi-
namenti politici, emigrazione e colonie. 

L'Europa in generale: cenni sui principali Stati europei 
con speciale riguardo alle loro relazioni con l'Italia. 

2• Classe <ore 3): 
Storia - La Riforma protestante e la Controriforma 

cattolica. Il dominio spagnuolo in Italia. 
La Rivoluzione francese e Il periodo napoleonico. La re-

staurazione. 
Il Risorgimento italiano: moti e figure principali lo Sta-

tuto albertlno, le guerre di indipendenza, formazione della 
unità ltallana. Roma capitale d'Italia. 

Le imprese coloniali. 
La guerra mondiale, con particolare riguardo all'Italla. 

Vittorio Veneto. I nuovi confini dell'Itall'.\. 
Geografia. - L'Italia in particolare: notizie d1 geografia 

fisica, antropica, politica ed economica. Le varie regioni con 
speciale riguardo a quella in cui trovasi la Scuola. 

Le altre p:irtl del mondo in generale, con speciale r l-
~uardo al loro rapporti con l'Italia. 

Le colonie italiane. 
3• Cla!'se <ore 3): 

Storia economica. - Sviluppo civile ed economico del-
l'Italia dal 1815 al 1861; l'inizio della grande industria, le 
costruzioni ferroviarie, la marina mercantile. 

Le condizioni d~ll'Italia dal 1861 al 1870; la restaura-
1ione ftnanzlnrin e la costruzione dello Stato unitario. 

L'Italia dal 1870 al 1914; le Iniziative coloniali, l'ascen-
sione economica, lo sviluppo demografico e l'emigrazione. 
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L'Italia nel suo sviluppo civile ed economico dal 1914 
ad oggi. Gl! Itallani all'estero. 

Geografia della produzione e del commercio. - Impor-
tanza della produzione agricolo. e prlncipall prodotti dell'agri-
coltur'.l, dell'nllevamento e della pesca. 

Import:mza della produzione mineraria e prlnclpall pro-
dotti. 

Le principal' ln1nstr'!' italiane con particolare riguardo 
a quelle ove sorge l.:l. Scuola. 

Le vie e I mezzi di comunicazione P. trasporto. - Vie or-
dinarle, ferrovie, autostrade. - Vie di navigazione Interna. -
La navigazione marittima. - I porti. - Le vie aeree. 

Posta, telegrafo, telefono, radio. 
Scambi commerciali: correnti e forme. 
Lo studio della Storia abbia carattere prevalentemente 

narrativo ed aneddotico con opportuni rlferlmentl geogra-
fici. L'insegnante presenti gli avvenimenti i::otto forma di 
quadri descrittivi, facendovi risaltar~ le figure dei grandi 
personaggi, ma non trascuri il nesso Ideale che lega fra loro 
le vicende della storia, mettendo soprattutto In evidenza la 
parte gloriosa avuta dall'Italia nello sviluppo della civiltà. 
Nello svolgimento della materia, l'insegnnnte si ac.:ontmtl 
di brevi cenni di storl:l antica, medioevale e moderna dia 
lnvecP un conveniente sviluppo alla storia contemporanea 
fermandosi specialmente sul periodo dcl nostro risorgimento 
P sulla grande guerra. 

L'insegnamento della Geografia ha prevalentemente sco-
po Informativo e dcscr!ttlvo. Eviti quanto più possibile. de-
finizioni ed aride enunciazioni di nomi e di cifre, richia-
mando a volta a volta quanto valga a risvegllarc l'interessa.-
mento degll alunni e servendosi del mezzi didattici più ap-
propriati, quali carte murall, atlanti, schizzi dimostrativi, 
proiezioni fisse e cinPmatogra1iche. Intento principale del-
l'Insegnamento sia poi quello di dare all'alunno la conoscenza 
putlcolare dclh situazione dell'Italia nel mondo, del posto 
che 11 nostro Paese occupa fra gl! altri Stati. della sua Im-
portanza, del suol Interessi e delle sue necessità. 

Vedi avvertenze generali per l'insegnamento, numero 11•. 



LINGUA STRANIERA 

1 • Clas:;e (ore 3): 
Pronuncia e lettura. 
Elementi di morfologia. 
Esercizi di dettato. 
Primi esercizi di traduzione. 

2· Cla:sse <ore 3): 
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Nozioni fondamentali di grammatica (morfologia e sin-
tassi). 

Esercizi di lettura, dettato e traduzione dalla lingua 
straniera e nella lingua straniera. 

Faclll conver:;azioni di argomento tamlllare. 
3• Classe Core 3): 

Esercizi di lettura; dettato e traduzione. 
Composizione in lingua straniera di brevi lettere di ca-

rattere commerciale. 
Conversazioni nella lingua straniera su argomenti fami-

liari e tecnici. 
L'insegnamento della lingua straniera deve avere ca-

rattere eminentemente pratico; l'insegnante deve fare 11 mas-
.>lmo uso possibile della lingua straniera, uso che deve es-
sere costante nell'ultlm-0 anno. 

MATEMATICA 

1· Classe (ore 4): 
Aritmetica. - Numerosi esercizi e problemi pratici, scritti 

ed orali, sulle quattro op~razioni con numeri interi e deci-
mali, con speciale riguardo al sistema metrico decimale. Uso 
delle parentesi; esercizi graduali di calcolo rapido e mentale. 

Potenze dci numeri interi e decimali. 
Multipli e divisori. Criteri di divlsibilltà per 2, 5, 3, 9. 

Numeri prin:il. Massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo. 

Frazioni e operazioni con esse; numerosi e semplici pro-
blemi pratici. scritti e orali; esercizi graduali di calcolo ra-



pldo. Frazioni decimali. Trasformazione di una frazione or-
cllnaria in decimale con data approssimazione. 

2· Classe Core 3): 
Aritmetica. - Regola per l'estrazione della radice qua-

drata da un numero intero o decimale a meno dl un'unità 
o dl un'assegnata unità frazionarla decimale; uso delle ta-
vole numeriche. 

Cenno sull'uso delle lettere per rappresentare numeri. 
Valore di un'espressione letterale per assegnati valori delle 
lettere. Risoluzione di sempl!cissime uguaglianze rispetto ad 
una lettera in essa contenuta (a + x = b; ax = b; ecc.). 

Esercizi sulle misure non decimali <tempo, angoli). 
Geometria. - Segmenti e angoll, rette perpendicolari. 

Misure dei segmenti e degli angoli; uso della riga graduata 
e del rapportatore: Rette parallele. 

Poligoni, in particolare triangoli, quadrangoli e loro va-
rietà; prlnclpal! propnetà relative. 

Circonferenza e cerchio, archi, corde ed angoli al centro 
e alla circonferenza, tangenti. Problemi grafie! elementari. 
Pol!goni regolari. 

Nozioni di figure piane equivalenti; equivalenza dl poli-
goni; teorema di Pitagora. 

Regola pratica per la misura della lunghezza della cir-
conferenza. Ampiezza e lunghezza dl un arco. 

Regole pratiche per 11 calcolo dell'arca dei prlnclpal! po-
ligoni e del cerchio. 

Numerosi esercizi con dati ricavati possibilmente da mi-
sure dirette. 

3• Classe (ore 2): 
Aritmetica. - Rappartl e proporzioni. Problemi del tre 

semplice e composto <metodo dl ridu:.:ione all'unità, metodo 
delle proporzioni, regola pratica). Calcoli per cento e per 
mille. Interesse, sconto. Problemi di ripartizione e dl miscu-
glio. 

Geometria. - Segmenti proporzionali, teorema di Ta-
lete. Triangoli e poligoni simlll. 
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Rette e piani nello spazio. Solidi geometrici più comuni, 
(prisma, e in particolare, parallelepipedo, piramide; cilin-
dro, cono e sfera> e regole pratiche per la rrusura delle loro 
superfici e dei loro volumi. 

Numerosi e facili problemi di ricapltolazione su tutto il 
programma di aritmetica e geometria svolt0 nelle tre classi, 
con particolare riguardo all'indirizzo della scuola. 

L'msegnamento dell'aritmetica deve avere indirizzo emi-
nentemente pratico; suo scopo principale è quello cli adde-
strare e render pienamente sicuri gli alunni della tecnica 
delle operazioni già apprese nella scuola elementare, per 11 
che si richiede la maggiore insistenza nelle c~ercitazioni di 
calcolo scritte e orali. I problemi devono essere semplici 
e riflettere questioni che verosimilmente si presentino nella 
vita reale; l'insegnante pertanto !accia anche uso di qual-
che dato statistico preso da pubblicazioni ufflciall. 

L'Insegnamento della geometria sia fondato sull'intui-
ilone e su mustrazionl e verifiche sperimentali, atte a per-
suadere l'alunno delle proprietà delle figure e delle regole 
dt misura. Il docente si serva perciò, secondo l casi, degli 
strumenti di disegno e di acconci modelli (che potranno es-
sere costruiti anche dagli stessi alunni) o di apparecchi di 
misura, quale la bilancia. Ciò non esclude che l'insegnante 
possa qualche volta fare opportunamente uso del metodo 
deduttivo, in modo che da talune proprietà sperimental-
mente apprese, o da particolari ipotesi, l'alilevo sia condotto 
a ritrovare, quasi senza accorgersene, altre proprietà per le 
quali l'esperimento non valga più come strumento di ri-
cerca, ma come mezzo di controllo. 

SCIENZE FISICHE E NATURALI 

i• Classe (ore 2): 
I tre regni della natura. Gli animali vertebrati più co-

muni; principali cara tterl dltrerenziall tra mammiferi, uc-
celli, rettili, anfibi, pesci. Gll animali invertebrati più comuni. 

Gli animali più utili all'uomo, con speciale riguardo a 
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quelli che interessano le industrie locali. Gh animali più no-
clvl all'uomo; mezzi di difesa. 

Corpo umano e sue principali funzioni. 
Cenni sulla struttura e sulla vita delle piante. Le più co-

muni piante utili (piante alimentari, tessili, medicinali, com-
bu:stlbilll, con parucolare riguardo a quelle che interessano 
le industrie locali. Le più comuni piante dannose. 

2' Classe (ore 2>: 
Corpi solidi, l!qulcli, gassosi e loro proprietà generali. 
Cenni sul princlp!o d'inerzia, sul moto un11orme e vario. 
Nozioni sulle forze e sul peso del corpi. Leva. Bilance. 
Dimostrazione sperunentale dei principi di Pascal e d1 

Archimede. 
Peso specifico. Pressione atmosferica, barometro. 
Cenni sul suono. 
Nozioni sul calore. Temperatura. Dilatazione del corpi. 

Termometro. Mutamento di stato fisico del corpi. Cenno sul 
combustibili di impiego comune. Cenno sulla trasformazione 
del calore in lavoro e viceversa. 

Nozioni sulla luce e sugli strumenti ottici p1ù semplici. 
Nozioni sul magnetismo e sull'elettricità: r,enno sulle ap-

plicazioni più comuni. 
Cenni di meteorologia. 
Corpi semplici e composti. Leghe, aria e acqua. 
Qualche minerale tra i più importanti per le industrie e 

l'agricoltura. 
L'insegnamento, dato sempre in modo oggettivo e inte-

grato da opportune letture scientifiche e visite a stablllmentl, 
deve proporsi di fornire agli scolari, in forma essenzial-
mente semplice, le nozioni principali d1 cul hanno bisogno 
nella vita per potersi rendere conto del mondo che li cir-
conda; ma soprattutto deve mirare all'educazione dello spi-
rito mediante o la sola osservazione. come nella maggior par-
te dei casi della storia naturale, o mediante l'osservazione e 
l'esperimento come nella chimica e nella fisica. Accenni al-
l'utilizzazione del prodotti naturall e alle ai)plicazloni più 
comuni della fisica e della chimica sono non soltanto utili 
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per la vita pratica, ma adatti a tener desto e vivo il senso 
della realtà e a far intendere l'importanza di alcuni pro-
blemi per la vita della Nazione. 

Sia poi cura dell'insegnante di guid:ue l'alunno che, con 
personali raccolte, esercitazioni o costruzioni di semplici di-
spositivi, cerchi di approfondire le conoscenze, e di far in-
tendere, ogni volta se ne presenti l'occasione, l'armonia al-
tl:;slma che regna in natura e la bellezza delle cose apprese. 

IGIENE 

3• Classe (1 ora): 
Cenni sugli organi e Jr. funzioni dcl corpo umano ln rap-

porto all'igiene. L'aria e la respirazione. Aria viziata. Ven-
tilazione degli ambienti confinati. Le piante attorno alle 
abitazioni. Igiene della alimentazione. Principi alimentari. 
Vitamine e loro importanza. I danni dell'abuso del vino e 
del fumo di tabacco. Vantaggi dell'educazione fisica. Cause 
delle mnlattlc infettive. Modi di trasmlss!one. Mezzi di di-
fesa. Dlslnfezlonl. Vaccinazioni. Lotta contro la tubercolosi 
e lotta contro la malaria 

DISEGNO 

1 • Classe (ore 4): 
Esercizi di disegno lineare eseguito dagli a!Uevl contem-

poraneamente all'insegnante che traccerà alla lavagna mo-
tivi semplici formati da segmenti e da figure geometriche di 
facile applicazione artigiana. 

Addestramento all'uso degli strumenti. 
Copia dal vero d1 elementi naturali, foglie, fiori, frutta, 

ecc. e di semplici e facili oggetti comuni. 

2• Classe (ore 2) : 
DLc;egno con gli strumenti per la ri!';oluzlone grafica del 

prlnclpall problemi di geometria piana. :;ulle rette, sugli an-
goli, sul poligoni, sulla circonferenza e sulle curve policen-
triche. 
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Combinazioni decorative di figure geometriche eseguite 
con gli strumenti a mano libera, tratte da motlvl di pavi-
menti, tarsie, mosaici, stoffe, ecc. 

Disegno dal vero dl elementi naturali o di oggetti co-
muni, e ripetizione a memoria delle cose disegnate. 

Esercizi di caratteri per scritture a completamento del 
disegni. 

L'insegnamento del disegno deve avere lo scopo di abi-
tuare gli alunni a tracciare correttamente figure geome-
triche, a copiare dal vero, a risolvere problemi elementari 
11 applicazione pratica, anche nell'intento di renderli atti 
a ideare combinazioni di elementi geometrici per formare 
semplici disegni decorativi. 

Il disegno, educando il sentimento artistico dell'alunno, 
lo deve abituare all'osservazione nonchè alla conoscenza e 
alla esatta rappresentazione delle forme. 

CALLIGRAFIA 

1 • Classe e ore 1) : 
Esercizio di corsivo e rotondo. 

2· Classe (ore 1) : 

Esercizi di calligrafia corsiva con Intestazioni In scrit-
tura posata. 

Disposizione estetica del caratteri studiati. 
Prospetti numerici. 

CANTO CORALE 

1 •, 2•, 3• Classe (ore 1): 

L'insegnante deve riassumere le nozioni musicali apprese 
dagli alunni nelle Scuole elementari, curando di avviarli 
verso una maggiore comprensione della grafia musicale. Allo 
i::copo di dare unità d'indirizzo tra i diversi tipi di scuole e 
per o!Trire un'adeguata preparazione musicale a quegli al-
lievi che dopo il triennio Intendessero passare all'Istituto ma-
gistrale, gli insegnanti si attengano alla distribuzione della 
materia stablllta per I primi anni del suddetto Istituto. 
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MATERIE DI CUJ,TURA TECNICA 

DISEGNO 

2• Classe <ore 2): 

In aggiunta alle ore di disegno non professionale di cui 
alla tabella delle materie di cultura generale; (per ll pro-
gramma vedi a pag_ 17). 

DISEGNO PROFESSIONALE 

3" Classe (ore 4): 
Applicazione pratica del disegno al lavori femminlll. 
Il disegno professionnlc è di base alle varie esercitazioni 

di laboratorio e pertanto le alunne devono essere condotte 
gradatamente a disegnare qualche cosa dl propria lniz!a-
tiva applicando gli studi fatti in precedenza. Le alunne stesse 
siano indirizzate all'uso delle matite colorate e delle tinte, 
che oltre a sviluppare Il senso del colore, megllo, servono a 
determinare la forma dei modell! da ritrarre, e addestrate 
a disegnare a memoria, per mezzo di esercizi sistematici e 
graduali, eseguiti prima sulla lavagna e poi sul foglio. 

ECONOMIA DOMESTICA 

l " Classe (ore 3): 
La scuola come casa. - Ambiente scolastico. Norme di 

civiltà da osservare. Igiene e decoro della scuola affidati alle 
scolare. Correttezza, pul!zia, dignità di esse nella scuola. 

La casa. - Ambienti essenziali ed adiacenze. Quantità. 
e salubrità dell'aria per la respirazione. Ventilazione degli 
ambienti. Importanza delle piante per la sal..ibrità dell'aria 
e rispetto ad esse dovuto. Piante e fiori con:c elemento de-
corativo de~li ambienti. L'acqua, sue propriet'l e suoi usi. 

Importanza dell'Illuminazione e del riscaldamento -dei 
locali. Vari tipi di illuminazione e di riscaldamento. Pulizia 
e conservazione della casa e del mobilio. 
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Esercitazioni pratiche. - Nomenclatura ordinata. Con-
versazioni e letture su argomenti che rispecchiano la casa e 
la vita familiare. Pulizia e ordine della. propria persona e 
del posto di lavoro. Esercitazioni sorvegliate dl pulizia di 
ambienti scolastici e del loro arredamento. 

Esercitazioni dl giardinaggio. 

2' Classe (ore 3): 
Il guardaroba familiare. - Corredi per la casa e per le 

persone. Nomenclatura ordìnate e schematiche delle vesti-
menta in genere e dei corredi di biancheria in ispecie. Loro 
conservazione e manutenzione. Detersivi più comuni. Le più 
comuni smacchiature. Bucato, riparazioni e stiratura. L'igiene 
personale in relazione al vestiario. 

Semplici e comuni norme igieniche per bambini. 
Esercitazioni pratiche relative al successivo svolgersi del 

programma. Trasformazione di capi maggiori in minori ed 
utilizzazione di scampoli per corredini da neonato e per 
piccoli lavori utili o decorativi per la casa. 

3' Classe (ore 3): 
Alimentazione. - Gli alimenti dal punto di vista eco-

nomico, nutritivo, igienico. Calcolo del valore nutritivo di 
un pasto familiare. Prezzo del pasto stesso. Norme per ben 
comprare. 

Preparazione degli alimenti e loro cottura. 
La cucina ed il suo arredamento. - La stanza da pran-

zo: suo corredo. La mensa. Come si apparecchia la mensa. 
Modo di stare a tavola, di servire, di -;parecchiare, di rigo-
vernare. 

Esercitazioni pratiche in relazion~ al successivo svolgersi 
del programma. 

Esercitazioni di orticoltura e pollicoltura. 
L'insegnamento dell'economia domestica deve avere uno 

scopo essenzialmente pratico e pertanto in relazione alle esi-
genze locali ed ai mezzi dlspo1ùblli va data un1 maggiore o 
minore importanza alle diverse parti del programma. 
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NOZIONI DI CONTABILITA' 

3• Classe (ore 2): 
Il conto della spesa. Il registro dl cassa. Spese mensili. 

Risparmio. Forme elementari di investimento. Casse postali 
e di risparmio. Fondi pubblici. Calcoli percentuali ed inte-
resse e sconto. Fatture. Documenti di pagamento. Bollo. 

Cenni sui sempnct contratti che interessano l'economia 
della famiglla. Tasse di registro. 

Le assicurazioni infortuni, sociali invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione: obblighi e prestazioni. 

Cenno sul cambio e le monete dei principali paesi. 

ELEMENTI DI MERCEOLOGIA 

3 Classe (ore 2): 
Nozioni generali sulle merci. Modo di studiare una merce. 

Classificazione delle merci. 
Principali sostanze alimentari: composizione, alterazione, 

conservazione. 
Cenni sulle principali industrie alimentari. Bevande al-

cooliche. 
Materie prime e prodotti principali dell'industria tes-

sile. Filati e tessuti. Esame dei più Importanti tessuti dl co-
tone, lana, lino, seta, ecc. Pelli e pelliccerie. Sostanze colo-
ranti. Combustiblli. 

Alle nozioni di merceologia si facciano precedere anche 
sempllci cognizioni di chimica in relazione specialmente alle 
sostanze alimentari e in genere a quanto può avere appli-
cazione nell'economia domestica. 

ESERCITAZIONI PRATICHE 

1· e 2· Classe Core 9) - 3• Classe Core 10): 
Con una predisposta graduale serie di esercizi metodici, 

sia nella tecnica del lavoro, come nelle esercitazioni del vari 
tipi di lavoro, le alunne debbono essere condotte al taglio 
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di modelli e alla esecuzione dl semplici capi di biancheria e 
vestiario. 

Nello stesso modo debbono pure essere gradualmente 
condotte ad eseguire maglie col ferri e con l'uncinetto se-
guendo 11 modello tagliato su carta, semplici merletti e ri-
cami, 11 rattoppo, 11 rammendo casallngo, l'accomodatura 
delle maglie. 

L'insegnante abbia cura di dare di volta in volta cogni-
zioni pratiche e ragguagli economici sulle materie prime adat-
te al singoli lavori e sul loro prezzi correnti, e di cercare che 
le esercitazioni, pure svolgendosi con criteri didattici, abbiano, 
per quanto possibile, uno scopo preciso di utilizzazione, e che 
le applicazioni non siano uniformi, in modo che ciascuna 
alunna possa trovare. ne! lavori delle compagne una produ-
zione nuova che le Insegni qualche cosa e la educhi al gusto. 

Per ogni genere di esercitazione pratica di lavoro si ten-
ga presente che il fine da raggiungere deve essere quello di 
porre la giovinetta In condizioni dl sapere da sola preparare 
e condurre a termine lavori molto semplici, ma scelti con 
buon gusto ed eseguiti con precisione e di sapere inoltre ap-
prezzare giustamente 11 valore della mano d'opera. 

Le esercitazioni debbono essere generiche e preferibil-
mente fate da un'unica maestra per ogni classe. 

Nella terza classe le esercitazioni siano limitate solo al 
cucito ed alla sartoria, lasciando libertà di scelta all'alunna 
per un'altra esercitazione tra quelle che la Scuola è in grado 
di etrettuare ed alla quale debbono essere assegnate solo due 
ore settimanali. 
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A VVIAl\lENTO INDUSTRIALE FE:\L'1INILE 

PROGRAMMI SPERIMENTALI (1) 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

ORARIO 

Ore settimanali Prove 
Materie d'insegnamento - I--,-II---IU- d'esame 

classe classe classe (•) 

Religione 1 1 1 o. 
Llngun. italiana . 4 4 3 s. o. 
Storia e geografia . 3 3 3 o. 
Lingua straniera 3 3 3 s. o. 
Matematica 4 3 3 s. o. 
Scienze fisiche e naturali . 3 2 - o. 
Igiene - - 1 o. 
Disegno 4 4 4 g. 
Canto corale 1 1 1 o. 
Economia domestica 2 4 6 o. 
Esercitazioni di lavoro 7 7 7 o. 

--
TOTALI 32 32 32 

Educ11Z1one fisica 1 1 1 

( • > s. = scritta; o. = orale ; g. = grafica. 

ITALIANO 

L'insegnamento della lingua 1tallan:l deve addestrare le 
alunne all'uso semplice, corretto ed effic'lce dell'idioma pa-
trio nella esposizione orale e scritta. Con idonei commenti 

Cl> Gli orari e i programmi qui riprodotti sono stati emanati 
con Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione - Direzione 
Generale Istruzione Tecnica - Div. IV in data 22 settembre 1948, 
n. 63, Prot. n. 8990. Essi vengono attualmente adottati in alcune 
i;cuole in via sperimentale. 
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alle letture e con opportuni richiami anche alle altre mate-
rie di studio, esso deve inoltre otrrire argomenti e motivi 
ad osservazioni e riflessioni che valgono a sviluppare le fa-
coltà intellettuali delle alunne educandone Il carattere ed 
il gusto. 

Gli esercizi di composizione riguardanti idee e fatti di 
comune dominio, in parte tratti dalle letture e dalle mate-
rie di studio, siano diretti e corretti in modo da abituare, a 
grado a grado, le giovani a sentire e pensare italianamente e 
a scrivere con garbo e correttezza. 

l' Classe (ore 4 settimanaJl): 
Scritto. - Esercitazioni graduall, sotto la guida dell'in-

segnante, di composizione su argomenti conosciuti dall'alunna. 
Saggi di composizione su cose e fatti della vita reale del-

l'alunna; qualche lettera familiare. 
Orale. - Studio accurato della fonetica, della ortogra-

fia, servendosi anche di esercizi di dettato, della morfologia, 
della punteggiatura. 

Letture opportunamente scelte di poesie, di racconti e 
di descrizioni di autori moderni. Frequenti esercizi di reci-
tazioni. 

2' Classe (ore 4 settimanali): 
Scritto. - I medesimi esercizi e saggi prescritti per la 

prima classe, con maggiori esigenze sullo svolgimento e sulla 
correttezza grammaticale e linguistica; facili parafrasi e 
riassunti di letture narrative; esercizi su varl argomenti dl 
corrispandenza familiare. 

Orale. - a) Richiamo delle nozioni grammaticali glà. 
studiate. Sintassi. Derivazioni delle parole; uso del dizio-
nari, delle enciclopedie. 

b) Letture di prose e poesie moderne, attinenti oltre 
che alla educazione morale e civile, agli aspetti del lavoro 
e della vita nPll'epoca contemporanea, con particolare riguar-
do alla vita familiare, adn tte anche all'educazione del ca-
rattere e del gusto. 
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e> Esercizi di recltaz!one. Conoscenza dell'Odissea sotto 
forma di narrazione del contenuto, illustrata da qualche let-
tura diretta. 

3• Classe <ore 3 settimanali): 
Scritto. - Relazioni su argomenti conosciuti dall'alun-

na; riassunti di letture ed esercizi di corrispondenza, volti 
ad abituare alla chiarezza ed all'efficacia dell'esposizione. 

Orale. - EserciZl di recitazione. Richiamo delle nozioni 
d1 sintassi già studiate. Derivazione delle parole. Uso dei di-
zionari, uso dell'Enciclopedia. 

Letture di prose e di poesie di autori del secoli XVIII, 
XIX e XX. 

Conoscenza dell'Illade sotto forma di narrazione del con-
tenuto illustrata da qualche lettura diretta. 

STORIA E GEOGRAFIA ( 1) 

Lo studio della storia ha carattere prevalentemente nar-
rativo ed aneddotico, con opportuni rlferlment1 geograftcl. 
L'Insegnante presenti gll avvenimenti sotto forma di quadri 
descrittivi, facendo risaltare le figure del grandi personaggi 
nel campo Politico, scientifico e tecnico, ma non trascuri 1l 
mezzo ideale che lega tra loro le vicende della storia, met-
tendo sopra tutto in evidenza la parte gloriosa avuta dalla 
Italia nello sviluppo della civiltà: si avvalga a tal fine an-
che di adatte letture. 

L'insegnamento della geografia ha prevalentemente sco-
po Informativo e descrittivo. Eviti quanto è più possibile de-
finizioni ed aride annunciazioni di nomi e di cifre, richia-
mando a volta a volta quanto valga a risvegliare l'interessa-
mento delle alunne e servendosi dei mezzi didattici più ap-
propriati. quali lettqre, carte murali, atlanti, schizzi dimo-
strativi, proiezioni fisse e cinematografiche. Intento princi-
pale dell'insegnamento sia quello di dare all'alunna la cono-

(1) V. anche a pag. 34 i programmi di educazione civica, inte-
grativi dei programmi di storia. 
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scenza particolare della situazione dcJl'Italia nel mondo, del 
posto che il nostro Paese occupa tra gli altri Stati, della 
sua Importanza, del suol Interessi e delle sue necessità. 

l • Classe Core 3 settimanali): 
Storta. - Brevi cenni sui principali popoli del bacino 

del Mediterraneo prima di Roma. Roma nel tre periodi mo-
narchico, repubblicano e Imperlale. I principali avvenimenti 
e le figure più rappresentative. La ml~lone civilizzatrice di 
Roma nel mondo. Il Cristianesimo. 

Geografia. - Cenni di geografia, fisica e antropica, e no-
zioni fondamentali per la lettura delle carte. Notizie sul prin-
cipali paesi del continenti extraeuropci sotto l'aspetto fi-
sico, polltlco ed economico. 

2' Classe Core 3 settimanali): 
Storia. - Cenni sulle grandi Invasioni barbariche e 1 

nuovi regni Romano-Germanici; l'Islamismo e la civiltà ara-
ba in !talla; l'ordinamento feudale e la cavalleria. I Comuni 
e gll Stati marinari. Cenni sulle Crociate. Le grandi scoperte 
geografiche e le invasioni che hanno determinato lo sviluppo 
sociale ed economico della civiltà moderna. 

Il Rinascimento delle arti, nelle l~ttere e nella vita ita-
liana. Cenni sulle Signorie, l Principati, preponderanza stra-
niera in Italia. 

Geoorafla. - L'Europa ed il bacino del Mediterraneo In 
particolare. 

3' Classe Core 3 settimanali) : . 
Storta. - La rivoluzione francese ed 11 periodo napo-

leonico. 
La r~staurazlone. 

Il Risorgimento: Moti e figure principali, le guerre di 
indipendenza, formazione dell'unità itallana. 

Il problema coloniale. La guerra mondiale 1915-18. 
Geografia. - L'Italia 1n particolare: nozioni di geogra-

fia, fisica. antropica, politica ed economica. 
Le varie regioni con speciale riguardo a qaella In cul 

trovasi la Scuola. 
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Rapporti economici con gli altri Paesi; vie e mezzi di 
comunicazione. 

LINGUA STRANIERA 

L'insegnamento della lingua stranlera deve avere ca-
rattere eminentemente pratico; si eviterà perclO 11 sistema-
tico apprendimento mnemonico di regole sintattiche e gram-
maticali, ricorrendo ad un metodo essenzialmente intuitivo. 

L'insegnante deve fare 11 massimo uso possibile della lin-
gua straniera. uso che deve essere costante nell'ultimo anno. 
Si faranno frequenti esercizi di traduzione a prima vista da 
cataloghi, documenti commerciali e figurini. 

l" Classe Core 3 settimanali): 
Pronuncia e lettura. 
Elementi di morfologia. Esercizi di dettato. Primi esercizi 

di traduzione alla lavagna. 
L'esame dalla 1· alla 2· classe consisterà solo in una 

prova orale. 
2• Classe Core 3 settimanali): 

Nozioni fondamentali di grammatica (morfologia). 
Esercizi di lettura, dettati e traduzioni dalla lingua stra-

niera e nella lingua straniera. Facili conversazioni su argo-
menti familiari. 

3• Classe (ore 3 settimanali) : 
Nozioni fondamentali di grammatica. Elementi di sin-

tassi. 
Esercizi di lettura: dettato e traduzione anche di brevi 

letture a carattere commerciale. 
Conversazione nella lingua straniera su argomenti fa-

mlllari e tecnici. 

MATEMATICA 

L'insegnamento della matematica deve essere informato, 
quanto è più possibile, a praticità ed avere carattere esclu-
sivamente intuitivo, basandosi principalmente sulla risolu-
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zione di numerosi problemi tanto di aritmetica che di geo-
metria. 

Lo studio dell'algebra sia contenuto in limiti molto mo-
desti, dovendo esso principalmente servire per risolvere pro-
blemi che, col solo ausilio dell'aritmetica. presenterebbero 
maggiori dlftlcoltà. 

i · Classe Core 4 settimanali): 
Aritmet ica. - Numerosi esercizi .e problemi praUci, scritti 

ed orali sulle quattro operazioni con numeri interi e deci-
mali, con speciale riguardo al sistema metrico decimale. 

Uso delle parentesi; esercizi graduali di calcolo rapido 
e mentale. 

Potenze dei numeri Interi e decimali. 
Multipli e divisori. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3, 9. 

Kumerl primi. Massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo. 

Geometria. - Segmenti, angoli, rette. perpendicolari, mi-
sura del segmenti e degli angoli, uso della riga graduata e 
del rapportatore. 

Rette parallele. 
Poligoni, in particolare triangoli, quadrangoli e loro va-

rietà; principali proprietà relative. 
2• Classe Core 3 settimanali): 

Aritmetica. - Frazioni e operazioni con esse, numerosi 
P semplici problemi pratici, scritti e orali; esercizi graduali 
dl calcolo rapido. Frazioni decimali. 

Trasformazione di una frazione ordinarla In decimale 
con data approssimazione. 

Resola per 1'..uulmae della radice ,,..,.. da ua nu-
nmo latero o decllllale a meno di 111ft1Dl• • dt.,. w1112ata 
anlti fruloDarla CllalmaJ.e; 1110 deD9 taYOle ~ 

CeDDI l1l11'Ulo 4llJt 1eUere per ftPlllllllDtln ll1lllltd. 
Valole dl a"lllll~1ma• le-- Ptr •11 111att ftlorl 

delle lett.ere. lllloJmtonl dl ......... ..,..,.... dlpet-
to ad m intera ID - \9Clll1ID1da (& + z • lr, a • b: 
eco.>. 

llllJ'èlslnDemlllll'9 ............ l ...... ......,. 
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Geometria. Circonferenza e cerchio, archi, corde ed 
:mgoll al centro, e alla circonferenza, tangenti. Problemi 
grafici elementnrl. Poligoni regolari. 

Nozioni di figure piane equivalenti; equivalenza di po-
ligoni: teorema dl Pitagora. 

Regola pratica per la misura della lunghezza della cir-
conferenza. 

Ampiezza e lunghezza di un arco. 
Regole pratiche per il calcolo dell'area del principali po-

ligoni e del cerchio. 
Numerosi esercizi con dati ricavati passibllmente da mi-

sure dlret te 
3 Classe Core 3 settimanali): 

Aritmetica e Contabtlitd. - Rapporti e proporzioni. Pro-
blemi del tre semplice e composto (metodo dl riduzione al-
l'unità, metodo delle proporzlonl, regola pratica). Calcoli per 
100 e per 1000 Interesse, sconto. Problemi dl ripartizione e 
di miscuglio. Fondi pubblici, fatture, documenti di pagamen-
to, bollo, cenno sul cambio delle monete estere e viceversa. 

Geometria. - Rette e piani nello spazio. Solidi geome-
trici più comuni e regole pratiche per la misura delle loro 
superfici e del loro volumi. 

SCIENZE FISICHE E NATURALI 

L'insegnamento, che sarà svolto col sussidio di esperienze 
e dl applicazione, deve proporsi dl destare nelle alunne lo 
amore per la natura. lo spirito di osservazione, e svlluppare 
tutte quelle attitudini che si esplicheranno specialmente 
nella vita familiare a cui le prepara lo studio dell'economia 
rtomestlca. 

1• Clnsse Core 3 settimanali): 
Zooloqia - Gli animali vertebrati più comuni. Prlncl-

pah caratteri differenziali tra mammiferi, uccelli, rettili, an-
f\ bi e pesci. 

Gli an1mali invertebrati più comuni. 
Gli l\nlmall più utili e quelli più nocivi all'uomo 
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Botanica. - Cenni sulla struttura e sulla vita delle pian-
te. Le più comuni piante utili e le più comuni piante dan-
nose all'uomo. 

2· Classe <ore 2 settimanali) : 
Fis<ca. Corpi solidi, liquidi, gassosi e loro proprietà 

generali. 
Cenni sul principio di inerzia, sul moto uniforme e vario. 
Nozioni sulle forze e sul peso dei i:orpl. Leva. Bilance. 

Dimostrazione sperimentale dei principi di Pascal e d1 Ar-
chimede. 

Peso specifico. Pressione atmosferica, barometro. 
Cenni sul suono. 
Nozioni sul calore. Temperaturn. Dilatazione del corpi. 

Termometro. Mutamento di stato fisico del corpi. Cenno sul 
combustibili di impiego comune. Cenni sulla trasformazione 
del calore in lavoro e viceversa. 

Nozioni sulla luce e sugli strumenti ottici più semplici. 
Nozioni sul magnetismo e sull'elettricità; cenno sulle ap-

plicazioni più comuni. 

IGIENE 

3• Class'? <ore 1 settimanale): 
Carpa umano e sue prlncipalì funzioni. Norme Igieniche 

relative ad esse. 
Igiene dell'alimentazione. Principi al!ment.nri. Vitamine 

e ioro Importanza. 
I danni dell'abuso del vlno e del fumo di tabacco. 
Vantaggi dell'educazione fisica. 
Cause delle malattie infettive. Modi di trasmissione. Mez-

zi di difesa. Disinfezione. Vaccinazione. 
Lotta contro la tubercolosi e contro la malaria. 

DISEGNO 

Il dls~gno deve abituare l'alunna all'ossenazlone non-
~hè alla conoscenza e alla sicura rappresentazione delie ror-
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me. Esso è di base alle vari eesercitazioni di laboratorio. Al 
fine di sviluppare il senso del colore, l'Insegnante deve in-
dirizzare le alunne all'uso delle matite, del gessi colorati e 
delle Unte. 

i• Classe e ore 4 setUrnanam : 
Disegno lineare o geometrico. 
Addestramento all'uso degll strumenti. 
Copia dal vero di elementi naturali e cli semplici oggetti. 

2· Classe <ore 4 settimanali): 
Disegno con gli strumenti per la risoluzione del prln-

c1pall problemi di geometria piana. 
Combinazioni decorative di figure geometriche eseguite 

ron gli strumenti o a mano libera. 
Disegno dal vero e ripetizione a memoria d,,lle cose di-

segnate. 
Applicazione del disegno ai lavori femminili. 
Esercizi di carntteri per srritture a complemento dei dl-

;:egnl. 

3 Classe Core 4 settimanali): 
Copia dal vero. Semplici composizioni risultanti da ele-

menti geometrici o naturali per applicazione ai lavori fem-
minili 

CANTO 

La parte teorica del programma è soltanto un mezzo per 
dare sufficiente sviluppo alla pratica del canto corale, la 
quale deve avere assoluta prevalenza. 

1•, 2, 3• Classe Coro. 1 settimanale per classe): 
Elementi lndlspensab!li di teoria musicale per faclll e 

graduali letture e solfeggi parlati e cantati. 
Facili esercizi di dettato ritmico. 
Canti corali. 
Uso del corista. 
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ECONOMIA DOMESTICA ED ESECITAZIONI 

L'insegnamento dell'economia domestica deve avere un 
carattere essenzialmente educativo e pratico e deve mirare 
alla formazione di buone abitudini e allo sviluppo dell'amore 
alla famiglia. alla casa, al lavoro. 

i• Classe (ore 2 settlmanam: 
Norme di buona educazione da osservare nella scuola e 

fuori. 
Igiene e decoro della Scuola. La casa. Ubicazione. Orien-

tamento, difesa dall'umidità. Ventilazione. Distribuzione e 
decoro degli ambienti. 

Nomenclatura degli arredi e degli oggetti casalinghi. Im-
Portanza delle piante per la salubrità dell'aria. 

Esercitazioni relative alla pulizia e conservazione delle 
cose e del mob111o e all'adomamento degli ambienti scola-
stici e domestici. 

2· Classe (ore 4 settimanali) : 
Riepilogo degli argomenti riguardanti la casa. Arreda-

mento. Impianti domestici. 
Fibre tessili. Filati e tessuti. Esame del più imPortanti 

tessuti di cotone, lana, lino, seta, ecc. Pelll e pe111ccerla. Cor-
redi per la casa e per la persona. Conservazione e manuten-
zione della biancheria, del vestiario e della pellicceria e delle 
pelletterie. 

Igiene del vestiario con speciale riguardo a quello del 
bambino. 

Esercitazione relativa alla manutenzione del vestiario 
e della biancheria personale e della casa. 

3• Classe (ore 6 settimanali): 
Alimenti e alimentazione. Principali-sostanze allmell-

tari: composizione, alterazione. conservazione. Preparazione 
degli alimenti e loro cottura. Industrie alimentari. 

Razione alimentare e cenni sul valore nutritivo ed eco-
nomico degli alimenti. Alimentazione del bambino 
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Il conto della spesa. Il registro di cassa. Spese menslll. 
Fatture domestiche. Risparmio. Forme elementari d'investi-
mento. Cenni sui semplici contratti che Interessano l'econo-
mla della tamlglia. Tassa di registro. Assicurazioni sociali. 
Cenni sugli infortuni e sulle malattie professionali. 

Esercitazioni pratiche relative al successivo svolgersi del 
programma. 

LAVORI FEMMINILI 

l", 2•, 3• Classe <ore 7 settimanali per classe): 
Con una predisposta serie di esercizi metodici, le alunne 

debbono essere condotte alla accurata esecuzione di semplici 
capi di biancheria e vestiario per bambini, di facili lavori 
di maglieria a ferri e ad uncinetto, di semplici ricami e 
merletti. 

Le alunne debbono essere addestrate all'uso della mac-
china da cucire. 

;.,e applicazioni non dovranno essere mal unl!ormi, 1n 
modo che ciascuna alunna possa dare ai propri lavori una 
Impronta personale. 

L'insegnante avrà cura di educare il gusto alla sobrietà 
e all'armonia delle linee e dei colori. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

DE.;URETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giu-
gno 1958, n. 585. - Programmi per l'Insegnamento della 
educazione civica negli istituti e scuole di istruzione se-
condaria e artistica. 

<Pubblicato nella Gc..;~P.tta U Oiciale n. 143 tiel 17 giugno 1958> 

Educazione civica 
PREMESSA 

L'educazione civica si propone di soddisfare l'esigenza che 
tra Scuola e Vita si cre1rio rapporti di mutua collaborazione. 

L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur con-
fusamente, l'esigenza che la Vita venga a fecondare la cultura 
scolastica, e che la Scuola acquisti nuova virtù espansiva, 
aprendosi verso le forme e le strutture de~la Vita associata. 

La Scuola a buon diritto si pone come cosciènza dei va-
lori spirituali da trasmettere e da promuovere, tra 1 quali ac-
quistano rlllevo quelli soclal1 che essa deve accogliere nel suo 
dominio culturale e critico. 

Le singole materie di studio non bastano a soddisfare ta-
·1e esigenza, specie alla stregua di tradizioni che le configu-
rano in modo particolaristico e strumentale. Può accadere 
infatti che l'allievo concluda 11 proprio ciclo scolastico senza 
che abbia piegato la mente a rlftettere, con organica medita-
zione, sul problemi della persona umana, della Ubertà, della 
!amlglla, della comunità, della dinamica lnternaztonale, ecc, 
Nozioni sui problemi accennati sono accolte in modo limitato 
e frammentarlo si che i priclpi che con la loro azione, spesso 
lnvlslbile, sollecitano g!l individui e le società restano velati 
anche nelle discipline - come le lingue, la storia, la filoso-
fia, il diritto - nelle quali pur sono impliciti. 
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La Scuola giustamente rivendica 11 diritto di preparare 
alla vita, ma è da chiedersi se, astenendosi dal promuovere la 
consapevolezza critica della strutturazione civica. non prepari 
piuttosto solo a una carriera 

D'altra parte 11 fare entrare nella scuola allo stato grezzo 
I modull in cui la vita si articola non può essere che sterlle e 
finanche deviante. 

La soluzione del problema va cercata dove essa è iscritta, 
e cioè nel concetto di educazione civica. Se ben si osservi 
l'espressione e educazione civica> con 11 primo termine e edu-
cazione > si immedesima con 11 ftne della scuola. e col secondo 
e civica> si proietta verso la vita sociale, giuridica, politica, 
verso cioè i principi che reggono la collettività e le torme 
nelle quali essa sl concreta. 

Una educazione civica non può non rapportarsi a un de-
terminato livello mentale ed effettivo. 

Il livello dello sviluppo psichico si è soliti '.>egnalarlo a 
tre diverse altezze: 11 primo nel periodo 6-11 anni; 11 secondo 
nel periodo 11-14 anni; 11 terzo nel periodo 14-18. 

E' evidente che per l'educazione civica si dve tener con-
to soltanto di questl llvelll, che, sia pure con approssimazione 
empirica, sono indicati dall'età. 

Un alunno dell'avviamento, ad esempio, e un alunno di 
scuola media seguono ancora programmi scolastici ditferentl. 
ma unico sarà 11 contesto dell'educazione civica. Ed è proprio 
questo svolgimento per llnee orizzontali che alla educazione 
civica dà virtù formativa, in quanto ignora differenza di 
classi, di censi, di carriere, di studi 

Se pure è vero che ogni insegnante prima di essere do-
cente della sua materia, ha da essere eccitatore di moti di co-
scienza morale e sociale; se pure è vero, quindi, che l'educa-
zione civica ha da e-:;sere presente in ogni insegnamento, l'op-
Portunltà evidente di una sintesi organica consiglla di dare ad 
essa quadro dida\.tico, e perciò, di indicare orario e program-
mi, ed induce a designare per questo specifico compito 11 do-
cente di storia. E' la storia infatti che ha dialogo più natu-
rale, e perciò più diretto, zon l'educazione civica, essendo a 
questa concentrica. Oggi i problemi economici. sociali. giuri-
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dici, non sono più considerati materie d1 specialisti, In mar-
gine quindi a quella ftnora ritenuta la grande storia. L'aspet-
to più umano della storia, quello del travaglio di tante genti 
per conquistare condizioni di vita e statuti degni della perso-
na umana, offre, quindi, lo spunto più diretto ed efficace per 
la trattnzlone dei temi di educazione civica. 

L'azione educativa dovrà, dunque, svilupparsi in relazione 
agli accennati tre diversi livelli dello sviluppo psichico. 

Nulla è da dire per quanto riguarda ll ciclo della scuola 
primaria, per la quale si è provveduto con decreto del Pre-
sidente della Repubbllca 14 giugno 1955, n. 503. 

In rapporto al primo ciclo (11-14 anni) della Scuola se-
condaria è da tener presente che l'influenza dei fattori sociali 
è in questo periodo dominante. Mentre, però, la scoperta dei 
valori estetici, morali, religiosi. è immediata, quella del valori 
civici è più lenta ed incerta per cui, se a questi ultimi manca 
un ausmo chlariftcatore, non è improbabile che essi restino 
allo stato embrionale. 

L'educatore non può ignorare che in questo delicato pe-
riodo si pongono premesse di catastrofe o di salvezza. le quali, 
se pur lontane, hanno segni premonitori, che occorre sapere 
interpretare. 

Ma l'impegno educativo non può essere assolto con reto-
rica moralistica, che si diffonda in ammonizione, divieti, cen-
sure: la lucidità dell'educatore rischiari le ecllssl del giudizio 
morale dell'alunno, e si adoperi a mutare segno a impulsi 
asociali, nel quaU è pur sempre un potenziale di energia. 

Conviene al ftne dell'educazione civica mostrare all'allievo 
11 libero confluire di volontà lndividuall nell'operare collet-
tivo. Se non tutte le manifestazioni della vita sociale hanno 
presa su di lui, ce n'è di quelle che però ne stimolano viva-
mente l'Interesse. Il lavoro di squadra, per esempio, ha forte 
attrattiva in questa età, onde l'organizzazione di e gruppi di 
lavoro> per Inchieste e ricerche d'ambiente, soddisfa 11 desi-
derio di vedere in atto 11 moltiplicarsi della propria azione 
nel convergere di intenzioni e di sforzi comuni, e sveh aspetti 
reali della vita umana. 

Georo-Eckert..fnstftu\ 
filr int rl'l.:ition:le 

Schulbuchforsdwn~ 
Sraunschwefg ' 

Schu!buchbiblioth~ 
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Attraverso l'utlltzzazlone, poi, della stessa organizzazione 
della vita scolastica, come viva esperienza di rapporti sociali 
e pratico esercizio di diritti e di doveri, si chiarirà progressi-
vamente che la vita sociale non è attività rontana e indUie-
rente, cui solo gli adulti abbiano interesse, e che lo spirito ci-
vico, lungi da ogni convenzionalismo, rifiette la vita nella 
sua forma più consapevole e più degna. 

All'aprirsi del secondo ciclo, verso 11 quattordicesimo 
anno, la scoperta dt se stesso è ricerca e avventura, che ha 
per schermo preferito la società. La lente interiore di proie-
zione è però spesso deformante. 

L'azione educativa, In questa fase di svlluppo psichico, 
sarà indirizzata a costituire un solido e armonico equilibrio 
spirituale, vincendo incertezze e vacillamenti, purificando im-
pulsi, utilizzando e incanalando il vigore, la generosità e l'in-
transigenza della personalità giovanile. 

Alcune materie di studio, come la ftlosofta, 11 diritto, l'eco-
nomia hanno tematica civica ricchissima, e, per cosi dire, 
diretta. La storia della libertà traluce dalle pagine di queste 
dlsclpllne. 

Sarà utlle accostarsi anche a qualche testo non com-
preso nel programma scolastico. Platone nel libro VIII della 
e Repubblica> potrà per esempio farci comprendere l'evolu-
zione di certe democrazie attuall. Seneca sa farci vedere co-
me la società riduce in diritto il privlleglo e l'Ingiuria. Nel 
suo pensiero l'aspirazione sacrosanta al costituirsi di un di-
ritto di umanità ha accenti di vera commozione. E l cinque 
secoli che debbono passare prima. che questo diritto diventi 
definizione di dottrina giuridica, daranno, agli alunni 11 senso 
del lungo travaglio della verità prima che possa far sentire 
la sua voce. 

Il processo di conquista della dignità umana nella soli-
darietà sociale è, nel suol momenti fondamentall, presente 
nella cultura scolastica ma occorre renderlo chiaro e vivo nei 
giudizi e negll atrettl degll alunni onde ogni comunità, da 
quella farolllare a quella nazionale, non sia considerata gra-
tuita ed immutabile. 
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La tendenza a vedere nel gruppo una struttura naturali-
stica è costante negli alunni, che credono di vivere nella pro-
pria comunità come nel paesaggio, del quale non è possibile 
mutare natura. 

Trarre appunto l'alunno dal chiuso di questo cerchio, 
dove non è visibile ragg1o di libertà nè moto dl ascesa. è ob-
biettivo primario. 

Si potrà cominciare col muovere la fantasia degli alunni 
mediante immagini rovesciate, tall cioè da mostrare la loro 
vita e quella dei loro cari scardinata dalla tutela invlslblle 
della legge, o proiettata In un passato schiavista, o mortifi-
cata dall'arbitrio e dall'Insolenza di caste prlvllegiate, o alla 
mercè dell'avidità, della violenza e della frode. Il riferimento 
storico potrà man mano rendersi più diretto e puntuale. 

Sia pure in forma piana l'insegnante dovrà proporsi di 
tracciare una storia comparativa del potere, nelle sue forme 
Istituzionali e nel suo esercizio, con lo scopo di radicare 11 
convincimento che morale e politica, non possono legittima-
mente essere separate, e che, pertanto, mèta della politica è 
la piena esplicazione del valore dell'uomo. 

La consapevolezza dunque che la dlgnlta, la libertà, la 
sicurezza non sono beni gratuiti come l'aria, ma conquistati. 
è fondamento dell'educazione civica. 

Dal fatto al valore è l'Itinerario metodologico da percor-
rere. Per gli alllevi idee come Libertà, Glustlzla, Legge, Do-
vere, Diritto, e simlli solo allora saranno chiare e precise, 
quando le animi un contenuto effettivo, attinto alla rllles-
sione sul fatti umani, si che l'io profondo di ciascuno possa 
comprenderla e sia sollecitato a difenderle con un consenso 
Interiore, intransigente e definitivo. 

Il campo dell'educazione civica, a differenza di quello 
delle mate:ie di studio, non è definibile per dimensioni, non 
potendo essere delimitato dalle nozioni, e spingendosi invece 
su quel plano spirituale dove quel che non è scritto è più am·· 
pio di quello che è scritto. 

Se l'educazione civica mira, dunque, a suscitare nel gio-
vane un impulso morale a secondare e promuovere la libera 
e solidale ascesa delle persone nella società, essa si giova. 
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tuttavia, di un costante riferimento alla Costituzione della 
Repubblica, che rappresenta 11 culmine della nostra attuale 
esperienza storica, e nel cui principi fondamentali si espri-
mono l valori morali che integrano la trama spirituale della 
nostra civile convivenza. 

Le garanzie della libertà, la disciplina del rapporti poli-
tici, economici, sociali e gll stessi Istituti nel quali si concreta 
la organizzazione statale, svelano l'alto valore morale della 
legge fondamentale, che vive e sempre più si sviluppa nella 
nostra coscienza. 

Non è da temere che gli alunni considerino lontano dal 
loro interessi un Insegnamento che non è giustificato da esi-
genze scolastiche. Essi potranno rifiutare consenso interiore 
a detto insegnamento solo quando vl sentano, vera o imma-
ginarla, cadenza di politica. 

Ma 11 desiderio di e essere un cittadino > più o meno con-
sapevole, è radicato nei giovani, connaturale alla loro perso-
nalità, ed è un dato fondamentale positivo per la loro com-

.pleta formazione umana. 

PROGRAMMA 

PRIMO CICLO 

(scuola secondaria inferiore) 

Nella I e II classe della scuola secondaria l'educazione 
civica tende soprattutto a enucleare dal vari insegnamenti 
tutti quegli elementi che concorrono alla formazione della 
personalità civile e sociale dell'allievo. 

Tuttavia possono essere trattati, in modo elementare, i 
seguenti temi: la famiglia, le persone, i diritti e i doveri fon-
damentali nèlla vita sociale, l'ambiente e le sue risorse eco-
nomiche (con particolare riguardo alle attività di lavoro, le 
tradizioni, 11 comportamento, l'educazione stradale, l'educa-
zione lglenico-sanltarla, i servizi pubblici, le istituzioni e gli 
organi della vita sociale). 
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CLASS.E Ili 

Principi ispiratori e lineamenti essenziali della Costitu-
zione della Repubblica Italiana. Diritti e doveri del cittadino. 
Lavoro, sua organizzazione e tutela. Le orf!anizzazioni sociali 
di fronte allo Stato. Nozioni generali sull'ordinamento dello 
Stato. Principi della cooperazione internazionale. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia il docente dovrà destinare due ore mensili alla trat-
tazione degli argomenti suindicati. 

SECONDO CICLO 
<scuola secondaria superiore> 

Nelle classi del primo biennio gli argomenti da trattare 
sono i seguenti: Diritti e doveri nella vita sociale. Il senso 
della responsabUltà morale come fondamento dell'adempi-
mento dei doveri del cittadino. Interessi individuali ed inte-
resse generale. I bisogni collettivi. I pubblici servizi. La soli-
darietà sociale nelle sue varie forme. Il lavoro, sua organiz-
zazione e tutela. Lineamenti dell'ordinamento dello Stato 
Italiano. Rappresentanza Politica ed elezioni. Lo Stato e il 
cittadino. 

Nelle classi del triennio successivo gli argomenti da trat-
tarsi sono 1 seguenti: Inquadramento storico e principi ispi-
ratori della Costituzione della Repubbllca Italiana. Doveri 
e diritti dell'uomo e del cittadino. La libertà, sue garanzie 
e I suoi limiti. La solldarletà sociale nello Stato moderno, in 
particolare i problemi sociali anche con riferimento alla 
loro evoluzione storica. Il lavoro e la sua organizzazione. 
Previdenza ed assistenza. Le formazioni sociali nelle quali 
si esplica la personalità umana. La famiglia. Gli enti autar-
chtcl. L'ordinamento dello Stato italiano. Gli organi costltu-
zionall, in particolare formazione e attuazione delle leggi. 
Gli organismi internazionali e supernazionali per la coopera-
zione tra i PQpoll. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia 11 docente dovrà destinare due ore mensili alla trat-
tazione degli argomenti sulndlcatl 
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PROGRAMMI SCOLASTICI PIROLA 

ISTRUZIONE TECNICA 

9%'.? - Istituti tecnici commerclall 

9~ · Istituti tecnici per geometri 
1089 - Istituti tecnici nautici 

1%19 - Istituti tecnici femminll1 
1%3! • Istituti tecnici agrari 

Istituti tecnici lndu1trlall 

L. 400 

li 300 

)I 400 

» 2.'iO 

» 400 

1235 - Elettrotecnica, elettronica industriale, energia nuclea· 
re, ftsica industriale, telecomunlcazloni 11 400 

1236 - Arti grafiche, arti fotografiche, industria cartaria . • 250 

IZ37 • Industria tessile, industria tintorio, maglieria, dW'· 
inatorl di tessuti • 300 

tm · Industria ottica, cronometria, costruzioni neronau· 
tiche, Industria navalmeccanica n 350 

1239 - Edlllzla, Industria mineraria . >> 250 

12·10 • Industrie alimentari, industrie cerealicole » 250 
l:?H . Mecc:mlca, meccanica di precisione, metallurgia, In 

dustrle metalmeccaniche, termotecnica • 400 
124:? • Chimica industriale, chllnlca nucleare, chimica con 

ciarla, materie plastiche . • 350 

Istituti professionali di Stato 

LZSO • Com~erclale ed alberghiero • 300 

l%81 • Istituto professionale femminile • 500 

L. di G. PIROLA-1\tilano, Via Comelico, 24 - c.c.p. 3/ 826 

~ segue dalla seconda pagina di copertina 



Lire 250 

lii ... 
i 

~ ... ... 
lii ... 
~ 
ai= :;; 
:::> 
Q 
% 

o ... 
% 
lii 

~ 
~ > > 
~ 


